
SCHEDA INSEGNAMENTO

Storia dei processi di territorializzazione 

Prof. ssa Elisabetta Caroppo
a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Corso di laurea magistrale in Sociologia e ricerca sociale (LM-88)
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare M-STO/04 – Storia contemporanea
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale 114
Anno di corso II
Semestre II
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Sviluppo territoriale e innovazione sociale

Prerequisiti La conoscenza della storia dell’età contemporanea, con particolare
riferimento alle questioni e alle periodizzazioni della storia d’Italia
nei secoli XIX-XX.

Contenuti Coerentemente con le finalità dell’insegnamento,  il  corso intende
sviluppare una riflessione in merito ai concetti di territorio,
territorializzazione e territorialità, con approfondimento di alcuni
casi di trasformazione dell’agire spaziale in agire territoriale
verificatisi nel corso dei secoli XIX-XX (nello specifico, nel
Mezzogiorno d’Italia e nell’area ionico-salentina). Il corso impartirà
inoltre agli studenti le conoscenze basilari riguardanti la
metodologia della ricerca storica, soprattutto rispetto ai fondamenti
epistemologici della disciplina, alle fasi della ricerca storica, alle
fonti storiche e ai principali criteri di schedatura bibliografica e
documentaria. Uno specifico esercizio metodologico sarà dedicato
a fonti e metodi utili per lo studio in chiave storica dei processi di
territorializzazione, con redazione di un elaborato scritto, valido ai
fini dell’esame, consegnato dagli studenti alla fine del corso.

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione
Alla fine del corso, lo studente conoscerà:

  le  categorie  concettuali  principali  riguardanti  lo  studio del
territorio in prospettiva storica;

  i principali processi di territorializzazione che hanno
interessato l’Italia nei secoli XIX-XX, con specifico
riferimento al Mezzogiorno d’Italia e all’area ionico-
salentina;

  le regole fondamentali della ricerca storica, soprattutto sul
piano della selezione, della critica, della schedatura e
dell’interpretazione delle fonti.

Capacità di applicare conoscenze e comprensione
Lo studente saprà:

  esporre in maniera chiara i contenuti del corso, avvalendosi
di un linguaggio disciplinare specifico;

  muoversi in termini diacronici, sincronici e comparativi tra i



principali avvenimenti studiati;
 cogliere le linee di sviluppo delle vicende storiche in 

rapporto al coevo dibattito delle idee;
 riconoscere e comprendere criticamente le diverse opinioni

e interpretazioni su un dato tema di ricerca storica;
 distinguere il ruolo dei soggetti attivi e  il peso di quelli 

passivi nei processi storici;
 individuare le connessioni fra i quadri nazionali e lo 

scenario internazionale;
 nel caso degli studenti frequentanti, applicare le

conoscenze teoriche acquisite nell’elaborazione di un
percorso di ricerca per l’analisi storica del territorio.

Autonomia di giudizio
Lo studente saprà:

 individuare le forze contrapposte in campo nei diversi
processi storici e valutare il loro peso e la loro persistenza;

 cogliere le interdipendenze e le relazioni nascoste tra fatti
storici;

 interpretare correttamente le tesi interpretative e
distinguere criticamente le questioni-chiave e gli elementi di
prova fattuale più importanti;

 riconoscere nelle indagini di tipo storico la scientificità
contenutistica, la correttezza metodologica e l’adeguatezza
di giudizio.

Abilità comunicative

Lo studente saprà comunicare le tematiche storiche con adeguato
rigore linguistico, chiarezza espositiva e padronanza, sia in ambito
divulgativo sia in ambito specialistico, del lessico storiografico.

Capacità di apprendimento
Alla fine del corso, lo studente avrà acquisito le capacità di:

 approfondire e completare le proprie competenze
attingendo con approccio criticamente consapevole e rigore
metodologico al patrimonio bibliografico e archivistico della
storiografia riguardante la storia del territorio e dei processi
di territorializzazione in età contemporanea;

 gestire progetti  di ricerca storiografica anche a partire da
dati informativi provvisori o lacunosi;

 valutare le implicazioni dei propri giudizi in rapporto a più
ampie problematiche etiche e sociali.

Metodi didattici L’attività didattica prevede, durante la prima parte del corso, lezioni
frontali  di  carattere  teorico  sui  più  recenti  orientamenti  di  studio
maturati nell’ambito della storia del territorio e dei processi di
territorializzazione e sulla  metodologia  della  ricerca storica;  nella
seconda parte del corso, attività di ricerca empirica degli studenti su
temi e fonti utili per l’analisi storica del territorio. Saranno possibili
visite guidate in archivi e/o “luoghi della storia”.

Modalità d’esame L’esame è individuale, è valutato in trentesimi e si svolge in forma
orale con domande aperte volte a verificare:

 le abilità comunicative  nell’esporre i contenuti del corso,
che dovranno essere illustrati in modo pertinente e chiaro
rispetto alle domande poste in sede d’esame, secondo
prospettive d’analisi spazio-temporale storiograficamente
corrette e attraverso l’uso di un linguaggio disciplinare
specifico  (terminologia  socio-politica,  giuridico-economica,
ecc.);

 le competenze acquisite sia in termini di conoscenza e



comprensione del testo storiografico e di consapevolezza
dei  significati  delle  categorie  concettuali  e  dei  paradigmi
esplicativi delle questioni affrontate, sia in termini di
conoscenza e capacità di uso consapevole e critico delle
fonti per la ricerca storica;

 l’autonomia di pensiero nell’argomentare adeguatamente
di fatti storici, nell’individuazione tra essi delle
interdipendenze e delle relazioni nascoste, nel commento
alle tesi interpretative, nel riconoscimento delle questioni-
chiave e degli elementi di prova fattuale più importanti.

Ciascuno dei tre criteri è valutato sulla base di una scala di giudizi a
quattro  livelli  (insufficiente,  sufficiente,  buono,  ottimo)  fino  ad  un
massimo di 10/30 per ogni criterio.
Per gli studenti frequentanti sarà oggetto di discussione e
valutazione in sede d’esame l’elaborato scritto redatto nella
seconda parte del corso.

Programma esteso

Insegnamento di “Storia dei processi di territorializzazione” 
Corso di Laurea Magistrale in Sociologia e ricerca sociale

A.A. 2023-2024 – docente titolare: prof.ssa Elisabetta
Caroppo Semestre II
Crediti 6 - 36 ore

1) Presentazione e obiettivi del corso
Coerentemente con le finalità dell’insegnamento,  il  corso intende
sviluppare una riflessione in merito ai concetti di territorio,
territorializzazione e territorialità, con approfondimento di alcuni
casi di trasformazione dell’agire spaziale in agire territoriale
verificatisi nel corso dei secoli XIX-XX (nello specifico, nel
Mezzogiorno d’Italia e nell’area ionico-salentina). Il corso impartirà
inoltre agli studenti le conoscenze basilari riguardanti la
metodologia della ricerca storica, soprattutto rispetto ai fondamenti
epistemologici  della  disciplina,  alle fasi della ricerca storica,  alle
fonti storiche e ai principali criteri di schedatura bibliografica e
documentaria. Uno specifico esercizio metodologico sarà dedicato
a fonti e metodi utili per lo studio in chiave storica dei processi di
territorializzazione, con redazione di un elaborato scritto, valido ai
fini dell’esame, consegnato dagli studenti alla fine del corso.

Bibliografia
Per     la     storia     dei     processi     di     territorializzazione:  
G. Corona,  Breve storia dell’ambiente in Italia, Bologna, il Mulino,
2015;
A. Magnaghi (a cura di), Il territorio bene comune, Firenze, Firenze
University Press, 2012 (solo i saggi di A. Magnaghi, L. Bonesio, M.
Quaini, R. Pazzagli, P. Bevilacqua);
F. Somaini, Spazi complessi, territorialità plurime. Spunti di
riflessione attorno ai concetti di territorio, territorializzazione,
territorialità (ed al loro utilizzo in ambito storiografico), “Itinerari di
ricerca storica”, XXVII, n. 1, 2013, pp. 11-36;
R.  Pazzagli,  P.  Bevilacqua,  G.  Biagioli,  S.  Russo,  La storia  alla
prova del territorio, “Scienze del territorio”, vol. 5, n. 12, 2017, pp.
12-18.



Per     le     nozioni di     base     della metodologia     storica:  
M. Bloch, Apologia della storia o mestiere di storico, Torino, 
Einaudi, 1998.

N.B. Gli studenti frequentanti sostituiranno parti del
programma con l’elaborato scritto.

2)Conoscenze e abilità da acquisire
Conoscenze e comprensione
Alla fine del corso, lo studente conoscerà:

  le  categorie  concettuali  principali  riguardanti  lo  studio del
territorio in prospettiva storica;

  i principali processi di territorializzazione che hanno
interessato l’Italia nei secoli XIX-XX, con specifico
riferimento al Mezzogiorno d’Italia e all’area ionico-
salentina;

  le regole fondamentali della ricerca storica, soprattutto sul
piano della selezione, della critica, della schedatura e
dell’interpretazione delle fonti.

Capacità di applicare conoscenze e comprensione
Lo studente saprà:

  esporre in maniera chiara i contenuti del corso, avvalendosi
di un linguaggio disciplinare specifico;

  muoversi in termini diacronici, sincronici e comparativi tra i
principali avvenimenti studiati;

  cogliere le linee di sviluppo delle vicende storiche in
rapporto al coevo dibattito delle idee;

  riconoscere e comprendere criticamente le diverse opinioni
e interpretazioni su un dato tema di ricerca storica;

  distinguere il ruolo dei soggetti attivi e il peso di quelli
passivi nei processi storici;

  individuare le connessioni fra i quadri nazionali e lo
scenario internazionale;

  nel caso degli studenti frequentanti, applicare le
conoscenze teoriche acquisite nell’elaborazione di un
percorso di ricerca per l’analisi storica del territorio.

Autonomia di giudizio
Lo studente saprà:

  individuare le forze contrapposte in campo nei diversi
processi storici e valutare il loro peso e la loro persistenza;

  cogliere le interdipendenze e le relazioni nascoste tra fatti
storici;

  interpretare correttamente le tesi interpretative e
distinguere criticamente le questioni-chiave e gli elementi di
prova fattuale più importanti;

  riconoscere nelle indagini di tipo storico la scientificità
contenutistica, la correttezza metodologica e l’adeguatezza
di giudizio.

Abilità comunicative
Lo studente saprà comunicare le tematiche storiche con adeguato
rigore linguistico, chiarezza espositiva e padronanza, sia in ambito
divulgativo sia in ambito specialistico, del lessico storiografico.

Capacità di apprendimento
Alla fine del corso, lo studente avrà acquisito le capacità di:

  approfondire e completare le proprie competenze
attingendo con approccio criticamente consapevole e rigore
metodologico al patrimonio bibliografico e archivistico della



storiografia riguardante la storia del territorio e dei processi 
di territorializzazione in età contemporanea;

 gestire progetti di ricerca storiografica anche a partire da
dati informativi provvisori o lacunosi;

 valutare le implicazioni dei propri giudizi in rapporto a più
ampie problematiche etiche e sociali.

3)Prerequisiti
La conoscenza della storia dell’età contemporanea, con particolare
riferimento alle questioni e alle periodizzazioni della storia d’Italia
nei secoli XIX-XX.

4)Docenti e collaboratori coinvolti  nel modulo
didattico Nessuno.

5)Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni
L’attività didattica prevede, durante la prima parte del corso, lezioni
frontali  di  carattere  teorico  sui  più  recenti  orientamenti  di  studio
maturati nell’ambito della storia del territorio e dei processi di
territorializzazione e sulla  metodologia  della  ricerca storica;  nella
seconda parte del corso, attività di ricerca empirica degli studenti su
temi e fonti utili per l’analisi storica del territorio. Saranno possibili
visite guidate in archivi e/o “luoghi della storia”.

6)Materiale didattico
Su eventuale indicazione della docente.

7)Modalità di valutazione degli studenti
L’esame è individuale, è valutato in trentesimi e si svolge in forma
orale con domande aperte volte a verificare:

 le abilità comunicative  nell’esporre i contenuti del corso,
che dovranno essere illustrati in modo pertinente e chiaro
rispetto alle domande poste in sede d’esame, secondo
prospettive d’analisi spazio-temporale storiograficamente
corrette e attraverso l’uso di un linguaggio disciplinare
specifico  (terminologia  socio-politica,  giuridico-economica,
ecc.);

 le competenze acquisite  in termini di conoscenza e
comprensione del testo storiografico e di consapevolezza
dei  significati  delle  categorie  concettuali  e  dei  paradigmi
esplicativi delle questioni affrontate; le competenze
acquisite in termini di conoscenza e capacità di uso
consapevole e critico delle fonti per la ricerca storica;

 l’autonomia di pensiero nell’argomentare adeguatamente
di fatti storici, nell’individuazione tra essi delle
interdipendenze e delle relazioni nascoste, nel commento
alle tesi interpretative, nel riconoscimento delle questioni-
chiave e degli elementi di prova fattuale più importanti.

Ciascuno dei tre criteri è valutato sulla base di una scala di giudizi a
quattro  livelli  (insufficiente,  sufficiente,  buono,  ottimo)  fino  ad  un
massimo di 10/30 per ogni criterio.
Per gli studenti frequentanti sarà oggetto di discussione e
valutazione in sede d’esame l’elaborato redatto nella seconda parte
del corso.

8)Possibilità di sostenere esami parziali
Non sono previste prove di verifica intermedia.

9)Modalità di prenotazione all’esame
Gli studenti sono tenuti a prenotarsi per l’esame finale utilizzando
esclusivamente le modalità previste dal sistema VOL.



10)Date degli appelli
Saranno definite sulla base del nuovo calendario didattico. Gli
esami si svolgeranno presso il Monastero degli Olivetani, I piano,
studio n. 14.

11)Commissione d’esame
Elisabetta Caroppo (presidente), Michele Romano, Giuseppe
Patisso.

Testi di riferimento Per la storia dei processi di territorializzazione:
G. Corona,  Breve storia dell’ambiente in Italia, Bologna, il Mulino,
2015;
A. Magnaghi (a cura di), Il territorio bene comune, Firenze, Firenze
University Press, 2012 (solo i saggi di A. Magnaghi, L. Bonesio, M.
Quaini, R. Pazzagli, P. Bevilacqua);
F. Somaini, Spazi complessi, territorialità plurime. Spunti di
riflessione attorno ai concetti di territorio, territorializzazione,
territorialità (ed al loro utilizzo in ambito storiografico), “Itinerari di
ricerca storica”, XXVII, n. 1, 2013, pp. 11-36;
R.  Pazzagli,  P.  Bevilacqua,  G.  Biagioli,  S.  Russo,  La storia  alla
prova del territorio, “Scienze del territorio”, vol. 5, 12/2017, pp. 12-
18.

Per lo studio delle nozioni di base della metodologia storica:
M. Bloch, Apologia della storia o mestiere di storico, Torino,
Einaudi, 1998.

Altre informazioni utili Gli studenti frequentanti sostituiranno parti del programma 
con l’elaborato scritto.
Ricevimento studenti e laureandi: giovedì ore 9,00/13,00.



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO TEORIE SOCIOLOGICHE CONTEMPORANEE
Prof.ssa Valentina Cremonesini

 a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento SOCIOLOGIA E RICERCA SOCIALE
Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO
Settore Scientifico Disciplinare SPS/07
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale
Anno di corso I ANNO
Semestre I SEMESTRE
Lingua di erogazione ITALIANO
Percorso

Prerequisiti Conoscenza di  base della disciplina sociologica e delle principali
linee  di  sviluppo  teorico,  oltre  a  elementi  di  storia  moderna  e
contemporanea.

Contenuti Il corso intende fornire agli studenti una conoscenza 
approfondita   dei principali autori della teoria sociologica
contemporanea del XX e XXI secolo.

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione

L’insegnamento si propone di fornire allo studente gli strumenti 
conoscitivi necessari alla comprensione della realtà sociale e 
all’analisi dei fenomeni sociali attraverso l’acquisizione di strumenti 
teorici. In particolare, la prima parte del programma fornirà agli 
studenti la conoscenza delle teorie che si sono interrogate sulle 
trasformazioni sociali, politiche e culturali che hanno vissuto le 
società occidentali nella fase storica della tarda modernità. Verrà 
anche ripercorsa la storia del pensiero sociologico attraverso lo 
studio dei diversi autori che hanno contribuito alla fondazione e allo 
sviluppo contemporaneo della disciplina. La seconda parte del 
corso, consentirà agli studenti di maturare conoscenze analitiche e 
metodologiche attraverso le quali comprendere le principali linee di 
trasformazione delle società attuali, specie dal punto di vista 
economico e produttivo. Capacità di applicare conoscenze e 
comprensione
Il corso consente allo studente di maturare la capacità di 
analizzare socio-economicamente la realtà nella quale vive, di 
sintetizzare le informazioni (acquisire, organizzare e riformulare 
dati e conoscenze provenienti da diverse fonti di ricerca).

Autonomia di giudizio
Il corso consente allo studente di maturare la capacità di formulare 
giudizi in autonomia (interpretare le informazioni con
senso critico e decidere di conseguenza) e la capacità di



lavorare in gruppo (sapersi coordinare con altri integrandone e 
competenze, attraverso attività in aula). Saper pensare in modo 
astratto.

Abilità comunicative
Il corso consente allo studente di maturare la capacità di saper 
presentare brevemente temi trattati a lezione; saper argomentare 
con chiarezza ed in modo ragionato aspetti disciplinari rilevanti sul 
piano teorico e metodologico usando una terminologia appropriata; 
esprime un senso critico nei confronti della realtà sociale.
Capacità di apprendimento

In termini di capacità di apprendimento, lo studente acquisirà gli 
elementi teorici e metodologici necessari per analizzare dal punto 
di vista sociologico la realtà nella quale opera. Saprà definire una 
ricerca sociologica e individuare le chiavi teoriche operativizzabili.

Metodi didattici L’insegnamento si compone di lezioni frontali e prevede il
coinvolgimento diretto dello studente, chiamato a condurre
un'analisi sociologica empirica.
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata.

Modalità d’esame L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi
didattici:
 Conoscenza dei principali problemi del pensiero sociologico;
 Conoscenza approfondita delle problematiche sociali
contemporanee affrontate durante il corso;
 Capacità di esporre i risultati della propria ricerca. L'esame
si  svolgerà in forma orale.  Lo studente verrà  valutato in base ai
contenuti  esposti,  alla  correttezza  formale  e  dottrinale, alla
capacità     di      argomentare      le      proprie      tesi. Si precisa
inoltre, che gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale
esclusivamente utilizzando le modalità previste dal sistema VOL.

Programma esteso Il corso intende fornire agli studenti una conoscenza approfondita
dei principali autori della teoria sociologica contemporanea del XX e
XXI secolo. Ampliando inizialmente lo studio degli elementi analitici
classici della storia del pensiero sociologico, il corso si soffermerà,
successivamente, sulle proposte teoriche che si sono
maggiormente affermate nella contemporaneità.  La  parte
monografica del corso sarà dedicata all’approfondimento di alcune
delle principali trasformazioni della società contemporanea, specie
dal punto di vista della riorganizzazione economica e delle
ricadute di ciò sull’insieme
della società globale.

Testi di riferimento a) PARTE GENERALE: 1) Ruth A. WALLACE, Alison WOLF, La
teoria  sociologica  contemporanea,  Il  Mulino,  Bologna  (NUOVA
EDIZIONE).
b) PARTE  MONOGRAFICA:  2)  Shoshana  Zuboff,  Il  capitalismo
della  sorveglianza.  Il  futuro  dell'umanità  nell'era  dei  nuovi  poteri,
LUISS University Press, Roma, 2019

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:
La prof.ssa Cremonesini riceve studenti e laureandi nei giorni, 
negli orari e con le modalità indicate sulla sua bacheca on line.



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSODIDATTICA DELLA FILOSOFIA

Prof. ssa Daniela De Leo
a.a. 2023/2024

Corso di studi di riferimento Corso di Laurea Magistrale in Sociologia e Ricerca Sociale
Dipartimento di riferimento Studi Umanistici
Settore Scientifico Disciplinare M/Fil01
Crediti Formativi Universitari 12
Ore di attività frontale 72
Anno di corso I
Semestre I
Lingua di erogazione Italiana
Percorso Percorso Comune 

Prerequisiti Conoscenza storico filosofica di base.
Competenze filosofiche linguistico-concettuali.
Competenze filosofico-metodologiche.
Propedeuticità previste: attività di sintesi delle principali correnti 
filosofiche.

Breve descrizione del Corso Il Corso sarà strutturato in due parti:
1. si affronteranno le seguenti questioni:
- la  scelta  delle  conoscenze  storico-filosofiche  secondo  i

programmi ministeriali,
- le competenze attese in una didattica della filosofia,
- la tematica della relazione percettiva Io-Mondo.

Tracciando un excursus storico-critico dello scenario europeo dei
primi anni Novanta per giungere alle Indicazioni nazionali italiane e
agli  Orientamenti.  Con  l’intento  di  delineare  il  contesto  logico
sotteso alla didattica per competenze.

2. Attraverso lo studio di alcuni scritti  husserliani,  in dialogo
con i filosofi dell’Età Moderna, Cartesio e Leibniz, e anche
di quella del Medioevo, Agostino e Tommaso, si indagherà
la questione della trascendenza. 

Obiettivi formativi Lo studente dovrà acquisire:

 conoscenza e capacità di comprensione. Conoscere i 
differenti stili filosofici e le modalità di insegnamento della 
filosofia;

 capacità di applicare conoscenza e comprensione. 
Affrontare le problematiche emergenti nell'ambito della 
didattica della filosofia, attraverso la dinamica della 
"trasmissione della filosofia", la considerazione della 
"centralità del testo", l'analisi degli strumenti didattici più 
efficaci per l'insegnamento della filosofia;

 conoscenze di base delle principali correnti del pensiero 
filosofico e approfondire il pensiero fenomenologico.

Lo  studio  dei  classici,  condotti  in  parallelo,  gli  permetterà  di
acquisire la metodologia di analisi e comparazione dello sviluppo
storico  delle  tematiche  e  pratiche  linguistiche  necessarie  al
raggiungimento  degli  obiettivi  di  formazione  e  istruzione  nella
disciplina filosofica.

Inoltre, mediante illustrazione dei principi e delle metodologie per la
costruzione di attività e più in generale di un curriculum di filosofia,
dovrà acquisire competenze di progettazione e sviluppo di attività



didattiche.

Metodi didattici Il  corso sarà articolato  alternando ore di  lezioni  frontali  e ore  di
attività seminariali.  Queste ultime hanno lo scopo di far acquisire
allo  studente  la  capacità  di  formulare  giudizi  in  autonomia  e  di
comunicarli all’interno dei gruppi di lavoro e consentono di verificare
l’acquisizione progressiva della tematica oggetto del corso stesso.

 

La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata.

Il  materiale didattico è costituito dai libri  di testo e dal materiale,
anche postato on line, messo a disposizione dalla docente.

Modalità d’esame Prova orale.

L’esame  mira  a  valutare  il  raggiungimento  dei  seguenti  obiettivi
didattici:

 Conoscenza delle principali categorie del pensiero 
filosofico

 Conoscenza approfondita della fenomenologia

Lo studente viene valutato in base alla conoscenza dei contenuti
del corso, in particolare dei testi, e alla capacità di esporli secondo
il linguaggio specialistico della disciplina.

Lo  studente  viene  valutato  in  base  ai  contenuti  esposti,  alla
correttezza formale e contenutistica, alla capacità di argomentare le
proprie tesi.

Programma per esteso Preparazione dell’esame:
1. Corso Monografico 

Grenzprobleme der Phänomenologie
Scritti husserliani sui problemi di confine della fenomenologia

Letteratura secondaria
Sui manoscritti pubblicati nel volume XLII della raccolta Husserliana
in cui viene sviluppata una fenomenologia delle esperienze "limite"
della coscienza: nascita, morte, sonno, inconscio. 

2. Parte Istituzionale
Le  principali  correnti  della  filosofia:  razionalismo,  empirismo,
criticismo, idealismo, fenomenologia ed esistenzialismo.

3. Dispense
Sintesi del percorso storico filosofico e Lessici fenomenologici.

Testi di riferimento E. Husserl,  La preghiera e il divino.  Scritti etico-religiosi. A cura di
A. Ales Bello, Studium 2022 Roma

A.Ales  Bello,  A.  M.  Sciacca,  Ti  racconto  l'aldilà.  Fenomenologia
della  vita  umana  «ante  mortem  e  post  mortem»,  Castelvecchi,
Roma 2023.

Letture secondarie:
E.  Husserl,  Fenomenologia  dell’inconscio.  I  casi-limite  della
coscienza, a cura di M. Failla, trad. it. di G. Baptist, A. Pugliese, A.
Ales Bello, M. Failla, Mimesis, Milano 2021.

A. Caputo, Ripensare le competenze filosofiche a scuola. Problemi 
e prospettive, Carocci Ed., Roma 2020.



ALTRE INFORMAZIONI UTILI Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli

Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente
utilizzando le modalità previste dal sistema VOL

 

 COMMISSIONE: Daniela  De  Leo  (presidente),  Giorgio  Rizzo,
Fabio Sulpizio, Gabriella Armenise.



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Medicina Legale
Prof. Nunzio Di Nunno

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Sociologia e ricerca sociale LM-88
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare MED/43
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale
Anno di corso 2
Semestre 2
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Devianza Sociale e Criminalità

Prerequisiti Sarebbe auspicabile conoscere i fondamenti della educazione 
civica e del diritto civile e penale

Contenuti ll corso tratta i principali argomenti della dottrina medico legale quali
le  lesioni  personali,  l'omicidio,  la  imputabilità,  la  responsabilità
professionale medica, Previdenza ed assistenza sociale ed alcuni
argomenti  di  criminologia  come  le  teorie  criminologiche,
psicopatologia forense e vittimologia. 

Obiettivi formativi Il  corso si prefigge di illustrare allo studente i  diversi ambiti  della
medicina legale sia civilistica che penalistica allo scopo di fornire
una  idonea  chiave  di  lettura  delle  problematiche  giuridiche
riguardanti le professioni sanitarie e più in generale le professioni
d'aiuto.  Lo  studente  alla  fine  del  corso  dovrà  dimostrare  di
conoscere  le  teorie  criminologiche  più  importanti  e  gli  elementi
costitutivi  della  medicina  legale  al  fine  di  inquadrare  il  singolo
reato/delitto nella corretta cornice giuridica. 

Metodi didattici l corso verrà impartito attraverso lezioni frontali in presenza
Modalità d’esame La verifica avverrà mediante esame orale in presenza. 
Programma esteso Il corso è strutturato sul seguente programma:

 Le teorie criminologiche
 Imputabilità
 Lesioni personali
 L'omicidio
 Elementi di traumatologia
 Medicina Previdenziale (INAIL e INPS)
 Medicina Assistenziale (invalidità civile)
 Le Assicurazioni Private
 Maltrattamento minorile e la vittimologia
 La tossicodipendenza
 La responsabilità professionale medica
 Il trattamento sanitario obbligatorio
 Interruzione volontaria di gravidanza

Testi di riferimento G.A.  Norelli,  C.  Buccelli,  V.  Fineschi.  Medicina  Legale  e  delle
Assicurazioni, II edizione, Piccin Editore, Padova, 2014

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:
Verrà comunicato sulla bacheca del docente



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Patrimoni culturali e sviluppo dei territori
Prof. Eugenio IMBRIANI

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Sociologia e ricerca sociale
Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO
Settore Scientifico Disciplinare M-DEA/01
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 30
Ore di studio individuale 120
Anno di corso II
Semestre I
Lingua di erogazione Italiano
Percorso 

Prerequisiti Si presume che gli studenti abbiano già acquisito nella triennale 
una preparazione adeguata nel campo degli studi sociali e abbiano 
dimestichezza con alcuni fondamentali concetti delle discipline 
demoetnoantropologiche

Contenuti Concetto di  cultura, concetto di patrimonio immateriale; tradizioni
culturali; pratiche culturali e processi di patrimonializzazione

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: Acquisizione di conoscenze utili alla 
comprensione delle problematiche culturali della contemporaneità, 
con particolare riferimento ai processi di patrimonializzazione

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: applicazione 
dei concetti attraverso l’analisi di casi di studio
 
Autonomia di giudizio: capacità di svolgere una lettura critica dei 
fenomeni culturali

Abilità comunicative: acquisizione della terminologia specifica e 
della capacità di sviluppare i problemi
 
Capacità di apprendimento: comprensione dei testi e dei documenti

Metodi didattici Il corso avrà un andamento di tipo seminariale; gli studenti saranno 
invitati a svolgere letture e relazioni da condividere

Modalità d’esame Colloquio orale
Programma esteso Cultura/culture;  sul  concetto  di  tradizione;  memoria  e  oblio  nella

definizione  dei  patrimoni  culturali;  le  agenzie  internazionali  della
patrimonializzazione

Testi di riferimento Le letture verranno indicate agli studenti durante le lezioni del 
corso. Per i non frequentanti:
Pietro Clemente, Fabio Mugnaini, Oltre il Folklore, Roma. Carocci, 
2001
Anna Iuso, Costruire il patrimonio culturale, Roma, Carocci,2022

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: martedì ore 9.30, studio n. 20, ex 
Olivetani 



SCHEDA INSEGNAMENTO

STORIA DELLE ISTITUZIONI DEL TERRITORIO
Prof. ALESSANDRO ISONI

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento SOCIOLOGIA E RICERCA SOCIALE
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare SPS/03
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale 72
Anno di corso 2°
Semestre I
Lingua di erogazione ITALIANO
Percorso SVILUPPO TERRITORIALE E INNOVAZIONE SOCIALE

Prerequisiti Lo  studente  deve  conoscere  i  caratteri  generali  della  storia
dell’Italia contemporanea, in particolare le vicende risorgimentali e
la politica economica adottata durante le varie fasi dell’esperienza
costituzionale unitaria.

Contenuti Il corso si propone di analizzare il ruolo svolto da pubblici poteri in
Italia nelle vicende economiche. In particolare, si analizzeranno le
dinamiche storiche che hanno portato alla formazione di un divario
tra  il  Nord  e  il  Sud  dell’Italia,  attraverso  un’analisi  costituzionale
delle politiche introdotte per cercare di ovviare a tale situazione. A
tal fine, accanto ai dati economici analizzati in prospettiva storica, si
terranno presenti anche le riflessioni sviluppate da numerosi autori
sulla Questione Meridionale.

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione.
Il  corso  si  propone  di  favorire  la  conoscenza  delle  politiche
pubbliche  adottate  in  Italia  per  ovviare  al  divario  Nord-Sud.  Al
termine del corso, le studentesse e gli studenti saranno in grado di
comprendere come si sono sviluppate le strategie volte a colmare
le differenze di reddito, istruzione e servizi  sociali  tra le aree del
Nord e il Mezzogiorno d’Italia 
Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
Al  termine  del  corso,  le  studentesse  e  gli  studenti  avranno  la
capacità di muoversi con agilità nella ricca panoplia di strategie e
misure  poste  in  campo  nell’ambito  delle  politiche  finalizzate  a
colmare il divario tra le diverse aree del paese, muovendosi così
con  disinvoltura  tra  concetti  quali:  costituzione  economica,
intervento  straordinario,  politiche  di  coesione,  Stato  interventista,
centri e periferie, aggiustamento strutturale, Unione europea e così
via.
Autonomia di giudizio.
Studenti  e  studentesse  matureranno  una  capacità  di  giudizio
autonoma  sul  ruolo  dei  pubblici  poteri  –  infrastatali,  statali  e
ultrastatali  –  così  da  potersi  candidare  poi  ad  elaborare
autonomamente  proposte  di  intervento  e  ambiti  inediti  su  cui
operare.
Abilità comunicative.
Il  corso si  propone di  fornire  a  studenti  e  studentesse  il  lessico
adeguato a comprendere e comunicare la storia  dell’unificazione
italiana  usando come lente  le  politiche  di  intervento dei  pubblici
poteri nell’economia.
Capacità di apprendimento.
Le capacità di apprendimento verranno favorite dalle lezioni di 
didattica frontale, durante le quali si forniranno le coordinate 



storico-giuridiche ed istituzionali delle varie linee di intervento 
sviluppate nel corso di oltre un secolo e mezzo dai poteri pubblici 
italiani ed europei.

Metodi didattici Lezioni frontali, lettura e commento in classe di brani tratti dalla 
ricca biblioteca meridionalista.

Modalità d’esame L’esame di svolgerà in forma orale, mediante un dialogo con gli 
studenti utile a valutare il grado di comprensione dei fenomeni 
oggetto di studio, insieme alla capacità di collocare i fatti nel tempo 
e a fornirne le molteplici spiegazioni.

Programma esteso Il programma prevede lo studio dei seguenti argomenti:
- Il concetto di costituzione economica
- Centri e periferie: teorie
- Le radici del divario regionale italiano: 1861-1952
- La convergenza mancata 1952-1992
- Lo sviluppo regionale nell’Europa del Novecento
- Regioni ed integrazione europea.
- Globalizzazione, terziarizzazione, disuguaglianze
- Le regioni italiane nel XXI secolo nel più generale declino

dell’Italia
- La struttura produttiva del Mezzogiorno
- L’intervento pubblico nell’Italia del XXI secolo
- Le politiche di coesione territoriale 1992-2020

Testi di riferimento G. Viesti, Centri e periferie. Europa, Italia, Mezzogiorno dal XX al 
XXI secolo, Laterza, Bari, 2021, obbligatorio per tutti.
Più un testo a scelta tra i seguenti:

- E. Felice, Perché il Sud è rimasto indietro, Il Mulino, 
Bologna, 2016

- E. Felice, Ascesa e declino. Storia economica d’Italia, Il 
Mulino, Bologna 2018

- G. Coco, A. Lepore (a cura di), Il risveglio del Mezzogiorno.

Nuove politiche per lo sviluppo, Laterza, Roma-Bari 2018.
Altre informazioni utili Il programma del corso non prevede alcuna differenza tra studenti 

frequentanti e non frequentanti.
Ricevimento studenti e laureandi:
Il ricevimento avverrà alla fine delle lezioni durante il semestre in 
cui sono previsti i corsi, mentre nel resto dell’anno previo 
appuntamento con il docente, scrivendo al seguente indirizzo email:
alessandro.isoni@unisalento.it 



SCHEDA INSEGNAMENTO

STORIA DEL CRIMINE
ORGANIZZATO 

Prof. LABBATE SILVIO
A.A. 2023/2024

Corso di studi di riferimento Sociologia e ricerca sociale
Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze Umane e Sociali
Settore Scientifico Disciplinare M-STO/04
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale -
Anno di corso Secondo
Semestre II
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Devianza sociale e criminalità

Prerequisiti Una buona conoscenza della Storia del Novecento appresa durante 
l’ultimo anno delle scuole medie superiori e, preferibilmente, aver già
sostenuto l’esame di Storia Contemporanea.

Contenuti Il corso approfondirà la storia della criminalità organizzata dalle
origini, concentrandosi principalmente sullo studio della 
mafia italiana.

Obiettivi formativi Obiettivi     formativi:  

Obiettivo del corso è dare allo studente un quadro esauriente 
della storia della criminalità organizzata in Italia.

Risultati     attesi     secondo     i     descrittori     di         Dublino  

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge 
and understanding):

Come disciplina caratterizzante del curriculum Devianza sociale e 
criminalità si tende ad abituare lo studente a una capacità di analisi
e comprensione dei più importanti avvenimenti riguardanti la storia 
della criminalità organizzata in Italia, approfondendo le dinamiche 
presenti ancora oggi.

Capacità     di     applicare     conoscenza     e     comprensione     (  applying         
knowledge and     understanding  ):  

Essendo materia teorica, di pretto stampo umanistico, le capacità di 
applicare conoscenza e comprensione dipenderanno dai contesti 
lavorativi nei quali gli studenti andranno poi a spendere la propria 
laurea magistrale.

Autonomia     di     giudizio     (  making     judgements  )  

Capacità di interpretare gli avvenimenti di oggi attraverso la 
complessità e le dinamiche degli avvenimenti del passato, 
riuscendo a riconoscere le caratteristiche ricorrenti nelle varie 
organizzazioni criminali odierne.



Abilità     comunicative     (  communication     skills  ):  

Capacità di presentare le specificità di alcune organizzazioni 
criminali nel contesto nazionale più recente.

Capacità     di     apprendimento     (  learning     skills  )  

Capacità di apprendimento di un metodo di studio che sappia 
mettere insieme nozioni apprese dai testi proposti, dal materiale 
iconografico e filmico offerti dalla rete e da un confronto orizzontale
tra gli stessi studenti sollecitato dal docente durante le ore di 
lezione alla chiusura di ogni macroargomento.

Metodi didattici Convenzionale, con lezioni frontali nelle quali si privilegia molto
l’utilizzo delle slide di Power Point, oltre che la proiezione di filmati.

Modalità d’esame L’esame è orale in quanto si vuole privilegiare la comunicazione 
diretta e perché, secondo il giudizio del docente, lo studente meglio
può esprimere i contenuti del suo studio e valorizzare la sua 
preparazione complessiva. Lo studente, disabile e/o con DSA, che 
intende usufruire di un intervento individualizzato per lo 
svolgimento della prova d’esame deve contattare l'ufficio 
Integrazione Disabili
dell'Università del Salento.

Programma esteso Il corso affronterà i seguenti argomenti:
- differenza tra criminalità comune, criminalità organizzata 

e criminalità di tipo mafioso;
- le tre criminalità di tipo mafioso in Italia (Cosa nostra, 

Camorra e ‘Ndrangheta) e la recente espansione della 
Sacra corona unita in Puglia;

- il rapporto tra mafie, politica e istituzioni;
- Cosa nostra americana.
- Le altre mafie nel mondo;
- Mafia e territorio.

Testi di riferimento Salvatore Lupo, La mafia. Centosessant'anni di storia. Tra 
Sicilia e America, Roma, Donzelli, 2018

Altro materiale sarà messo a disposizione dal docente online, 
sulla scheda del corso, alla voce “Materiale didattico”.

Altre informazioni utili Si riceve per appuntamento o al termini delle lezioni.



TITOLO DEL CORSO
Metodologie e tecniche qualitative: corso avanzato

Prof. Mariano Longo.
a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Sociologia e ricerca sociale
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI 
Settore Scientifico Disciplinare SPS/07
Crediti Formativi Universitari 8.0
Ore di attività frontale 48.0
Ore di studio individuale
Anno di corso 1
Semestre 1
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Percorso comune

Prerequisiti Competenze metodologiche di base nel campo della ricerca sociale

Contenuti scopo del corso è una presentazione, teoricamente orientata, delle
principali  tecniche della  ricerca  qualitativa.  Il  corso prende avvio
dalla  riflessione  teorica  sui  metodi  qualitativi,  illustrando  la  loro
rilevanza come strumenti di analisi della realtà. Si forniranno inoltre
competenze e abilità operative, all'interno di un percorso didattico
condiviso che consisterà nell'ideazione e conduzione di un progetto
di ricerca che preveda il ricorso a metodi qualitativi

Obiettivi formativi Conoscenza e comprensione: acquisire una conoscenza 
approfondita dei riferimenti teorici, epistemologici della ricerca 
qualitativa, nonché delle principali tecniche di rilevazione e di 
analisi dei dati 
Capacità di applicare conoscenze e comprensione: saper applicare 
i concetti e i metodi acquisiti nella pratica della ricerca qualitativa. 
Autonomia di giudizio: saper costruire un disegno di ricerca, 
utilizzare i metodi più appropriati e analizzare dati qualitativi. 
Abilità comunicative: acquisire il linguaggio specialistico proprio 
della metodologia qualitativa e saper elaborare testi, in particolare 
disegni della ricerca
Capacità di apprendimento: utilizzare le acquisizioni come base per
i futuri apprendimenti di tipo specialistico specialistici

Metodi didattici Lezioni frontali e esercitazioni

Modalità d’esame Per i frequentanti, la prova orale partirà dagli elaborati relativi alla 
ricerca sul campo progettata in classe. Per i non frequentanti, la 
prova è orale, a garanzia di una più attenta valutazione 
dell'acquisizione dei contenuti

Programma esteso La ricerca  qualitativa:  il  quadro  teorico  di  riferimento;  Il  disegno
della ricerca; il campionamento qualitativo; l'osservazione; il focus
group; le interviste; l'analisi dei dati

Testi di riferimento 1. M. Cardano, La ricerca qualitativa, Il Mulino
2. per i frequentanti: materiali distribuiti a lezione
3. per i non frequentanti: Hennink, Monique M - Focus group 

discussions, Oxford University Press.

SCHEDA INSEGNAMENTO



Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:
da concordare con il docente

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO STATISTICA PER LA RICERCA SOCIALE
Prof. Monica Palma

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Corso di Laurea in Sociologia e Ricerca Sociale (LM 88)
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare SECS-S/01 denominata “Statistica”
Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale 152
Anno di corso I
Semestre II
Lingua di erogazione Italiano
Percorso comune

Prerequisiti Non è richiesta alcuna propedeuticità. La trattazione degli 
argomenti e la discussione dei casi di studio è sufficientemente 
esplicativa.

Contenuti Il  corso  si  propone  di  chiarire  l’importanza  della  disciplina
nell’ambito  delle  indagini  campionarie,  a  partire  dai  principi
dell’inferenza  statistica.  A  tal  fine  il  programma  prevede  che
vengano  trattati  durante  il  corso  alcuni  elementi  di  teoria  della
probabilità;  le  variabili  aleatorie  e  le  distribuzioni  di  probabilità
notevoli; il campionamento casuale ed infine le tecniche di stima dei
parametri, sia puntuale che per intervalli.

Obiettivi formativi L’obiettivo è quello di illustrare alcune delle principali tecniche 
inferenziali con cui è possibile affrontare problemi di tipo induttivo in
indagini su fenomeni sociali.
Conoscenza e capacità di comprensione
- Acquisizione degli strumenti della Statistica inferenziale al fine di 
stimare diversi aspetti di fenomeni sociali, sulla base 
dell’osservazione di un campione estratto dalla popolazione di 
riferimento.
- Conoscenza dei metodi induttivi della Statistica inferenziale per la 
specificazione e la stima dei parametri di modelli statistici utilizzabili
a scopi previsivi e decisionali.
- Conoscenza dei metodi e delle procedure statistiche per analisi 
esplorative di dati univariati. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
- Capacità di spiegare fenomeni sociali mediante l'analisi statistica 
dei dati e la costruzione di modelli idonei.
- Capacità di pianificare un’indagine statistica campionaria.
- Presentazione e interpretazione critica dei risultati inferenziali in 
ambito sociale.
Autonomia di giudizio
- Capacità di tradurre in termini statistici una esigenza conoscitiva 



nell’ambito dello studio delle dinamiche socio-demografiche.
- Capacità di utilizzare i risultati delle analisi dei dati per formulare 
ipotesi interpretative, ottenere indicazioni strategiche, assumere 
decisioni in condizioni di incertezza.
- Capacità di valutare gli aspetti etici e deontologici dei risultati di 
un’indagine, al fine di evitare un utilizzo inappropriato 
dell’informazione statistica.
Abilità comunicative
- Capacità di presentare, anche con l'ausilio di tecniche audiovisive,
i metodi, i risultati e l'interpretazione statistica di uno studio, sia ad 
esperti del contesto applicativo che a specialisti nel campo 
statistico.
- Capacità di cogliere e di definire/circoscrivere l’obiettivo statistico 
di uno studio con interlocutori non esperti.
- Capacità di divulgare i risultati delle analisi statistiche con 
linguaggio tecnico adeguato.
Capacità di apprendimento
- Capacità di integrare le proprie conoscenze adattandosi alle 
diverse realtà e all’evoluzione della disciplina.

Metodi didattici Lezioni in presenza: modalità di erogazione delle lezioni frontali, 
con uso di supporti audiovisivi, esercitazioni in aula
 

Modalità d’esame Svolgimento dell’esame in presenza
L’esame si compone di una prova scritta della durata massima di 
90 minuti.
  
Lo studente, disabile e/o con DSA, che intende usufruire di un 
intervento individualizzato per lo svolgimento della prova d’esame 
deve contattare l'ufficio Integrazione Disabili dell'Università del 
Salento all'indirizzo paola.martino@unisalento.it

Programma esteso 1.  Principi  di  inferenza  statistica.  2.  Elementi  di  calcolo
combinatorio  ed  esperimenti  casuali. Esperimenti  casuali.
Spazio  campionario  ed  eventi.  3.  Elementi  di  Teoria  della
probabilità.  Cenni  storici.  Concezione  classica.  Teoria
assiomatica.  Spazio  di  probabilità.  Probabilità  condizionata.
Indipendenza  tra  eventi.  4.Variabili  aleatorie Concetti  generali
sulle variabili aleatorie. Funzione di ripartizione. Variabili aleatorie
discrete. Variabili aleatorie assolutamente continue. Momenti di una
variabile  aleatoria:  valore  atteso  e  varianza.  Variabile  aleatoria
standardizzata.  4.  Distribuzioni  di  probabilità  notevoli.
Distribuzione  di  Bernoulli.  Distribuzione  binomiale.  Distribuzione
gaussiana  o  normale.  Distribuzione  T  di  Student.  5.
Campionamento  casuale  ed  inferenza  statistica.  Spazio  dei
campioni. Statistiche e distribuzioni campionarie: media, varianza,
proporzione.  Teorema  del  limite  centrale.  6.  Stima  puntuale.
Stimatori  e  stime  di  un  parametro.  Considerazioni  di  sintesi  su
alcuni stimatori. 7. Stima per intervalli. Intervalli di confidenza per
il valore atteso e per una proporzione.

Testi di riferimento D. Posa, S. De Iaco, “Fondamenti di Statistica Inferenziale”, 
CLEUP EDITORE, Padova, 2009
Dispense del docente

Altre informazioni utili Non sono previste differenze in termini di programma, testi e 
modalità d'esame fra studenti frequentanti e non frequentanti

Ricevimento studenti e laureandi:
Il ricevimento viene definito dal docente previa richiesta via email 
da parte dello studente/laureando



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO : English for Social Sciences
Prof. Mariarosaria Provenzano

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Sociologia e ricerca sociale
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI 
Settore Scientifico Disciplinare L-LIN/ 12 – Lingua e Traduzione – Lingua inglese
Crediti Formativi Universitari 7
Ore di attività frontale 42
Ore di studio individuale 132
Anno di corso 1
Semestre 1
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Valutazione delle politiche e dei servizi nel mutamento sociale

Prerequisiti Gli Studenti che accedono al Corso dovrebbero possedere un 
livello di competenza linguistica pari al livello B2 del QCER.

Contenuti Il  Corso  si  propone principalmente  l'acquisizione  da parte  degli
studenti  di  capacità  di  comprensione  e  rielaborazione  del  testo.
Inoltre,  sono   previste  anche  attività  di  traduzione  di  brevi  testi
specialistici,  e  role-play finalizzati  alla  simulazione di  gestione di
situazioni  professionali,  che  richiedono  l'espressione  in  lingua
inglese.

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione.
Gli Studenti potranno acquisire competenze nella comprensione di 
brevi testi specialistici, relativi al proprio campo d’azione 
professionale. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
Potranno applicare quelle conoscenze acquisite per risolvere 
situazioni complesse relative al proprio campo d’azione, che 
richiedono l’espressione in lingua inglese.
 
Autonomia di giudizio.
Potranno assumere decisioni inerenti il proprio campo 
professionale, in cui è coinvolto l’uso della lingua inglese. 

 Abilità comunicative.
Si auspica l’acquisizione della lingua in alcuni contesti comunicativi 
legati al proprio ambito professionale.
 
Capacità di apprendimento.



Potranno acquisire capacità di lettura e comprensione di brevi testi 
specialistici, inerenti aspetti della propria attività professionale.

Metodi didattici Sono previste lezioni frontali e interattive. Nelle prime si intende 
fornire alcuni strumenti teorici finalizzati alla comprensione di 
strutture grammaticali, funzionali alla comprensione di testi 
specialistici.
Nelle seconde, si prevede di interagire facendo applicare agli 
Studenti nozioni grammaticali e di analisi del testo descritte nella 
teoria, invitandoli a rielaborare brevi testi relativi alla propria 
specializzazione.

Modalità d’esame Test scritto.
Programma esteso Il  Corso  prevede  l’analisi  di  brevi  testi  specialistici,  attraverso

lettura, comprensione ed esercitazioni sui testi. Sono considerate in
particolare strutture grammaticali e aspetti del discorso specialistico
allineati con il proprio campo di specializzazione. 

Testi di riferimento
Dispensa della Docente.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: Da definire.



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Crimine e media
Prof. Corrado Punzi

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento CdS magistrale in Sociologia e ricerca sociale.
Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO
Settore Scientifico Disciplinare SPS 08
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale
Anno di corso II
Semestre I
Lingua di erogazione italiano
Percorso Devianza e criminalità (II anno); Didattica delle scienze umane (I 

anno)

Prerequisiti Nessuno
Contenuti Il corso affronta le principali teorie sociologiche sui media e 

analizza le rappresentazioni mediatiche del crimine, concentrandosi
sulle tecniche giornalistiche di criminalizzazione dei movimenti 
sociali di protesta.

Obiettivi formativi Nella prima parte, il corso si prefigge di fornire allo studente una 
conoscenza generale sulla sociologia dei media, soffermandosi in 
particolare sulle rappresentazioni mediatiche del crimine. La 
seconda parte, quella monografica, sarà dedicata alla 
criminalizzazione giornalistica dei nuovi movimenti sociali di 
protesta, con particolare riferimento al movimento No Global e  ai 
movimenti No Tav e No Tap. 
Inoltre, tramite la visione analitica di alcuni film indipendenti, si 
confronteranno le rappresentazioni mediatiche dominanti e quelle 
critico-alternative proposte dal cinema documentario. Lo scopo è 
comprendere le differenti tecniche di costruzione narrativa della 
realtà e favorire una lettura critica del linguaggio adottato da vecchi 
e nuovi media.

Metodi didattici Lezioni frontali con l’utilizzo e l’analisi di articoli di giornale e 
materiali audiovisuali. Sono previste anche esercitazioni di gruppo 
finalizzate alla scrittura e analisi di narrazioni giornalistiche, per 
costruire e decostruire le modalità di criminalizzazione dell’altro.

Modalità d’esame Discussione orale
Programma esteso 1. La sociologia dei media: teorie al confronto

2. Gli studi culturali sul rapporto tra crimine e media



3. La criminalizzazione massmediatica della protesta
Testi di riferimento Materiali di riferimento per frequentanti:

1. Appunti delle lezioni 
 
2. Articoli e capitoli di libro sui temi del corso (disponibili in 
"Materiale didattico" e nelle Biblioteche d'Ateneo):

- C. Punzi, Microfisica del potere e contro-diritto: Michel Foucault, in
Id., "Democrazia come paradosso", Pensa, Lecce 2011, pp. 147-
186
- V. Cremonesimi, S. Cristante, I. Colonna, Anime fragili e storie 
criminali. Il racconto giornalistico pugliese sui femminicidi, in P. 
Lalli, "L'amore non uccide", Il Mulino, Bologna 2021, pp. 155-184
- D. Della Porta, Protesta transnazionale e controllo, in C. A. 
Bachschmidt, "Black Block. La costruzione del nemico", Fandango 
Libri, Roma 2011, pp. 44-60
- S. Cristante (a cura di), Violenza mediata. Il ruolo 
dell'informazione nel G8 di Genova, Editori Riuniti 2003, pp. 7-20 e 
pp. 77-148 
- X. Chiaramonte, La criminalizzazione mediatica, in Id., "Governare
il conflitto. La criminalizzazione del movimento No Tav", Meltemi 
2019, pp. 43-104
- C. Punzi, Il disciplinamento giuridico dei movimenti di protesta. Il 
caso No Tap, in AA.VV. (a cura di), "Amministrazione, cultura 
giuridica e ricerca empirica". Maggioli editore, Rimini 2018, pp. 243-
258
 
3. Analisi dei documentari visionati o indicati durante le lezioni 

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: per appuntamento scrivendo una 
mail al docente



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Economia dello sviluppo territoriale
Prof. Salvatore Rizzello.

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Sociologia e Ricerca Sociale
Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO
Settore Scientifico Disciplinare SecsP/01 Economia Politica
Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale
Anno di corso 1
Semestre II
Lingua di erogazione italiano
Percorso Didattica delle scienze umane

Prerequisiti Per una migliore comprensione dei contenuti del corso è 
auspicabile che gli studenti abbiano sostenuto un esame di 
Economia Politica

Contenuti Attraverso un approccio teorico-pratico, il corso si popone di fornire 
agli studenti, competenze economiche e trasversali per realizzare 
analisi e interventi di sviluppo economico territoriale e sociale.

Obiettivi formativi 1. acquisire competenze per interpretare i fenomeni che 
incidono sui processi di crescita e sviluppo con particolare 
riferimento alle tematiche connesse alla dimensione 
territoriale dello sviluppo;

2. acquisire competenze per realizzare analisi e interventi di 
sviluppo economico e sociale finalizzati a promuovere, in 
ottica strategica, lo sviluppo della sostenibilità e la 
valorizzazione culturale dei territori.

Metodi didattici
Lezioni frontali; seminari/laboratori.

Modalità d’esame Orale

Per gli studenti non frequentanti l’esame è incentrato sullo studio



dei seguenti volumi:

 M. Amendola, C. Antonelli, C. Trigilia, (2005) Per lo 
sviluppo. Processi innovativi e contesti territoriali, Bologna, 
il Mulino, con esclusione delle pp. 207 - 234.

 G. Viesti, Centri e Periferie, Bari-Roma, Laterza, 2021. 
(Capitoli: 1, 2 ,3, 9,10,11,12,13,14,15,16,17,18, 
Conclusioni)

 C. Perrotta, C. Sunna (Eds) (2012), L’arretratezza del 
Mezzogiorno, Milano, Mondadori, dal cap. 8 al cap. 14.

Per gli studenti frequentanti l’esame è incentrato su:

materiali forniti a lezione

Programma esteso - Definizione di economia locale. 
- Mercato e comportamenti economici
- Capitale umano, capitale sociale e innovazione
- L’approccio dell’economia cognitiva
- L’istruzione come fattore di sviluppo
- Benessere sociale e competitività
- Comparazione di diversi modelli di sviluppo territoriale. 
- I distretti industriali.
- Il ruolo del turismo nello sviluppo locale.
- Divari regionali economici e civili in Italia: aspetti storici e 

prospettive  
- Agenda 2030 e sviluppo sostenibile
- Istituzioni e sviluppo locale
- Investimenti pubblici e riequilibrio dei divari territoriali 

(PNRR)
- Strategie di governo locale e strategie nazionali
- Finanza etica
- Le imprese Benefit 
- Il ruolo del Terzo settore nella promozione dello sviluppo 

economico territoriale

Testi di riferimento

 M. Amendola, C. Antonelli, C. Trigilia, (2005), Per lo 
sviluppo. Processi innovativi e contesti territoriali, il Mulino, 
con esclusione delle pp. 207 - 234.

 G. Viesti, Centri e Periferie, Bari-Roma, Laterza, 2021. 
(Capitoli: 1, 2 ,3, 9,10,11,12,13,14,15,16,17,18, 
Conclusioni)

 C. Perrotta, C. Sunna (Eds) (2012), L’arretratezza del 
Mezzogiorno, Milano, Mondadori dal cap. 8 al cap. 14.

Altre informazioni utili Tutti i giorni di lezione, un’ora prima delle stesse, o su 
appuntamento da richiedere via email



SCHEDA INSEGNAMENTO

PSICOLOGIA DI COMUNITA’ E SVILUPPO TERRITORIALE
Prof.ssa Alessia Rochira

a.a. 2023-2024

Corso di studi di riferimento Sociologia e ricerca sociale LM-88 
Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo
Settore Scientifico Disciplinare M-PSI/05
Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale /
Anno di corso I°
Semestre 2
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Comune

Prerequisiti Conoscenza dei principali costrutti e teorie della psicologia sociale.
Livello base di comprensione della lingua inglese in forma scritta.

Contenuti Il corso persegue la finalità principale di fornire le basi teoriche e
metodologiche  della  psicologia  di  comunità  per  il  disegno  e
l’implementazione di interventi di sviluppo territoriale. In particolare,
in un’ottica sistemico-ecologica, il corso si propone di approfondire
la conoscenza del rapporto individuo-ambiente attraverso un’analisi
critica  e  riflessiva  dei  contenuti  e  dei  concetti  cardine  della
psicologia  di  comunità  con  un’attenzione  particolare  agli  aspetti
applicativi utili ad attivare processi di sviluppo delle/nelle comunità
locali. 

Obiettivi formativi Il corso persegue i seguenti obiettivi:
- far  acquisire  conoscenze  teorico-metodologiche   riguardanti  la
configurazione della  relazione  individuo-ambiente e  le  dinamiche
che caratterizzano i contesti sociali funzionali nell’alveo della teoria
e della ricerca in psicologia di comunità.
- stimolare la comprensione dei contenuti teorico-metodologici e le
competenze argomentative delle studentesse e degli studenti oltre
alla capacità di elaborare idee originali e affinare il proprio giudizio
critico  su  come  quanto  appreso  possa  essere  applicato
approfondire tematiche inerenti lo sviluppo territoriale. 
- sviluppare  la  capacità  degli  studenti  e  delle  studentesse  di
utilizzare  in  maniera  autonoma  le  conoscenze  teorico-
metodologiche  acquisite  per  analizzare  criticamente  situazioni



problematiche e articolare interventi per il community development
e lo sviluppo territoriale.
- sviluppare  le  abilità  di  comunicazione  dei  contenuti  appresi
utilizzando un linguaggio tecnico appropriato e modalità chiare e
non ambigue.

Metodi didattici Il  corso  si  strutturerà  in  ore  di  lezioni  frontali  ed  esercitazioni
pratiche.  In  particolare,  verranno adottate  metodologie  didattiche
attive  ed  interattive  e  le  esercitazioni  pratiche  saranno
programmate  sulla  base  del  numero  degli  studenti  e  delle
studentesse  frequentanti.  In  tal  modo  si  intende  favorire
l’apprendimento  attivo  dei  contenuti  della  psicologia  di  comunità
attraverso  l’analisi  critica  di  testi  e  l’applicazione  dei  contenuti
condivisi  a  casi  reali.  Inoltre,  gli  studenti  e  le  studentesse
frequentanti  potranno  essere  accompagnati  nella  lettura  e
comprensione  di  alcuni  articoli  scientifici  che  approfondiscono  i
contenuti del corso.

Modalità d’esame L’esame  consisterà  in  un  colloquio  orale.  La  modalità  di
esposizione  orale  consentirà  di  perseguire  al  meglio  gli  obiettivi
formativi, in particolare consentirà di verificare:
- Il livello di conoscenza dei contenuti del corso
- Il livello di padronanza del linguaggio tecnico-scientifico e l’abilità
di comunicare i contenuti appresi in modo chiaro
- La capacità di applicare i saperi acquisiti sul tema per leggere e
interpretare criticamente eventi e fenomeni di attualità elaborando
giudizi originali

Programma esteso Il corso approfondirà, in maniera particolare, le seguenti tematiche:
- Le basi teorico-epistemologiche dell’intervento nei contesti sociali
e di comunità;
I setting di comunità: di cosa parliamo quando parliamo di comunità
- I contesti sociali e le relazioni individuo-gruppo-comunità;
- Empowerment e Partecipazione
- Senso di Comunità 
- Resilienza di Comunità
- La ricerca-azione partecipata 
- Conoscere la comunità locale: il metodo dei profili di comunità
- Sviluppo di Comunità e Teoria del Cambiamento

Testi di riferimento Arcidiacono C., De Piccoli N., Mannarini T., Marta E. (2021). 
Psicologia di comunità. Prospettive e concetti chiave. Franco Angeli
(Capitoli Selezionati. I capitoli saranno indicati a lezione).
Arcidiacono C., De Piccoli N., Mannarini T., Marta E. (2021). 
Psicologia di comunità. Metodologia e strumenti. Franco Angeli 
(Capitoli Selezionati. I capitoli saranno indicati a lezione).

Altre informazioni utili La prenotazione agli appelli d’esame deve essere effettuata tramite
la procedura informatizzata di Ateneo.
Per  gli  appelli  d’esame  si  rimanda  al  calendario  generale  degli
appelli pubblicato sul sito di Facoltà. 
Si  invitano  gli  studenti  a  consultare  con  regolarità  la  sezione
“Notizie”



SCHEDA INSEGNAMENTO

Crimine e Devianza – Psicologia del Crimine
Prof.ssa Alessia Rochira

a.a. 2023/2024

Corso di studi di riferimento LM – 88 Sociologia e Ricerca Sociale 
Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo
Settore Scientifico Disciplinare M-PSI/05 Psicologia Sociale
Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale /
Anno di corso I
Semestre 2
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Curriculum Devianza e Criminalità

Prerequisiti Conoscenza dei principali costrutti e teorie della psicologia sociale. Livello base
di comprensione della lingua inglese in forma scritta.

Contenuti Il corso persegue la finalità principale di fornire una conoscenza teorica di base
riguardante lo studio della criminalità nella prospettiva della psicologia sociale.
Nello  specifico,  il  corso  si  focalizza  sui  principali  contributi  della  psicologia
sociale  all’analisi  del  comportamento  criminale  nell’intersezione  fra  il  livello
individuale e il  livello di gruppo. Al riguardo, il  corso, prende in esame le più
importanti teorie della psicologia sociale che hanno approfondito il  tema della
violenza e dell’aggressività, dinamiche a volte sottese alla genesi criminale con
uno sguardo attento al contesto in cui tali processi e tali dinamiche originano e si
sviluppano;  i  fattori  e  i  processi  multidimensionali  alla  base  della  paura  del
crimine  e  del  sentimento  di  insicurezza  individuale  e  collettivo;  i  processi  di
vittimizzazione  primaria,  secondaria  e  vicaria.   Inoltre,  il  corso  si  sofferma  a
considerare alcune nuove forme e alcuni nuovi contesti della criminalità e della
devianza, come la rete (es. revenge porn, cyberbullismo) così come alcuni casi
giudiziari che vengono discussi e analizzati per approfondire il  dispiegarsi dei
processi psicosociali in ambito criminologico e giudiziario. 

Obiettivi formativi Il corso persegue i seguenti obiettivi:
- far  acquisire  conoscenze teoriche riguardanti  i  processi  psico-sociali  sottesi
alla  criminalità  nell’intersezione  fra  la  sfera  individuale  e  quella  sociale  con
particolare  riguardo  ad  alcune  forme  e  ad  alcuni  contesti  recenti  di
manifestazione di questi fenomeni;
- stimolare la comprensione dei contenuti teorici e le competenze argomentative
delle studentesse e degli studenti oltre alla capacità di elaborare idee originali e



affinare il  proprio giudizio critico su come i contenuti appresi possano essere
applicati per approfondire tematiche nuove, connesse all’ambito di studio;
- sviluppare la capacità degli studenti e delle studentesse di utilizzare in maniera
autonoma i concetti teorici e le conoscenze acquisite per analizzare situazioni e
avvenimenti sociali di attualità connessi al fenomeno della criminalità;
- sviluppare  le  abilità  di  comunicazione  dei  contenuti  appresi  utilizzando  un
linguaggio tecnico appropriato e modalità chiare e non ambigue;

Metodi didattici Il corso si strutturerà in ore di lezioni frontali. In particolare, verranno adottate
metodologie didattiche attive ed interattive ed eventualmente potranno essere
programmate esercitazioni da svolgersi in aula – a seconda del numero degli
studenti e delle studentesse frequentanti – allo scopo di favorire l’apprendimento
attivo dei contenuti della psicologia sociale del crimine attraverso l’ analisi critica
di casi giudiziari,  di testi,  l’utilizzo di materiali  audio-video e l’applicazione dei
contenuti socializzati a casi reali. 

Modalità d’esame L’esame  consisterà  in  un  colloquio  orale.  La  modalità  di  esposizione  orale
consentirà di perseguire al meglio gli obiettivi formativi, in particolare consentirà
di verificare:
- Il livello di conoscenza dei contenuti del corso
- Il  livello  di  padronanza  del  linguaggio  tecnico-scientifico  e  l’abilità  di
comunicare i contenuti appresi in modo chiaro
- La capacità di applicare i saperi acquisiti sul tema della psicologia sociale del
crimine  per  leggere  e  interpretare  criticamente  eventi  e  fenomeni  di  attualità
elaborando giudizi originali

Programma esteso Il corso approfondirà, in maniera particolare, le seguenti tematiche:
1. Psicologia e Diritto: introduzione allo studio della criminalità nella prospettiva 
della psicologia sociale
2. Costruzione Sociale della Criminalità
3.   Modelli di Giustizia Riparativa
4.  Influenze ambientali e criminalità
5.  Violenza e Aggresività
6. Dinamiche Intergruppi e Identità Sociale: Processi di gruppo e criminalità 
7. Criminalità in rete (es. Revenge Porn, Cyberbullismo) 
8. Criminalità, Paura e Insicurezza Sociale

Testi di riferimento - Zamperini, A. La bestia dentro di noi. Smascherare l’aggressività. Bologna: Il 
Mulino, 2014.
- Roccato, M., e Russo, S. (2012). Insicurezza e Criminalita’. Psicologia Sociale 
della Paura del Crimine. Napoli: Liguore.
- Scardaccione, G. (2011). Le Vittime e la Vittimologia. Prospettive e 
Applicazioni. Franco Angeli, Milano.
I casi di cronaca discussi a lezione saranno tratti dal volume:
Gulotta, G. (a cura di) (2009). Processi Penali Processi Psicologici. Studi 
sull’Attività Forense.

Altre informazioni utili La prenotazione agli appelli d’esame deve essere effettuata tramite la procedura 
informatizzata di Ateneo.
Per gli appelli d’esame si rimanda al calendario generale degli appelli pubblicato 
sul sito della Didattica. 
Si invitano gli studenti a consultare con regolarità la sezione “Notizie”



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO
Strumenti giuridici di contrasto al crimine

Prof. Giuseppe Rotolo
a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Sociologia e ricerca sociale
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI 
Settore Scientifico Disciplinare IUS/17
Crediti Formativi Universitari 6.0
Ore di attività frontale 36.0
Ore di studio individuale
Anno di corso 2
Semestre Primo semestre
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Devianza e criminalità

Prerequisiti Acquisizione delle fondamentali conoscenze concernenti 
l’ordinamento penale, utili ad approfondire anche in chiave critica e 
ad apprendere gli elementi in cui si articola il programma del corso.

Contenuti Il  corso si  propone di affrontare l’ampio tema della legalità e del
contrasto  alla  criminalità,  dallo  specifico  punto  di  vista  delle
strategie  di  controllo  del  fenomeno  criminale  associativo.  Gli
argomenti  sono  affrontati  innanzi  tutto  in  prospettiva  ‘storica’,
quanto  all’affermarsi  del  fenomeno  criminale  e  delle  forme  di
contrasto  allo  stesso,  fino  a  considerare  le  sue  ‘trasformazioni’
attuali che conferiscono rinnovata ‘vitalità’ alle questioni sociale e
politica a esso legate. Alla considerazione delle questioni sul piano
empirico  e  sociale  si  accompagna la  conoscenza  del  pertinente
dato normativo.

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione.
Il corso si propone di fornire allo studente gli strumenti per la 
conoscenza anche critica dei temi del corso.



Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
Scopo del corso non è soltanto quello di descrivere l’assetto del 
diritto vigente, ma anche e soprattutto quello di fornire una lettura 
critica dello stesso alla luce del diritto vivente, nonché quello di 
fornire strumenti critici per la comprensione di salienti vicende 
materiali riconducibili alla materia.

Autonomia di giudizio.
Lo studente non riceverà passivamente, secondo un approccio 
top/down, le nozioni teoriche fruendo solo della didattica frontale, 
ma parteciperà interattivamente sia alle lezioni, nel corso delle quali
verranno stimolati interventi e domande, sia ad esercitazioni, nel 
corso delle quali saranno esaminati casi specifici secondo un 
approccio di apprendimento per prove ed errori orientato al problem
solving. Per incentivare l'elaborazione autonoma e problematica dei
concetti da parte degli studenti ci si avvarrà della casistica fornita 
dalla giurisprudenza.
 
Abilità comunicative.
Si richiede l’acquisizione da parte dello studente di adeguata 
proprietà di linguaggio rispetto al lessico specialistico del diritto 
penale e della capacita di costruire correttamente e di esporre 
persuasivamente argomentazioni di tipo giuridico in tale ambito di 
disciplina.

Capacità di apprendimento.
Il corso si propone di fornire agli studenti non solo dati, ma 
soprattutto chiavi di lettura dei processi di trasformazione del diritto 
penale e delle relative varianti, in maniera tale da consentire agli 
studenti medesimi, durante e dopo il corso, di acquisire capacita di 
autoapprendimento e di autovalutazione delle proprie conoscenze 
in rapporto alla continua evoluzione del quadro del diritto positivo e 
vivente.

Metodi didattici Lezioni frontali, secondo il metodo tradizionale; analisi ragionata, 
con la partecipazione attiva degli studenti, di casi giurisprudenziali.

Modalità d’esame Modalità di accertamento dei risultati: esame orale con voto finale.
L’esame orale si articola su tre diversi livelli di verifica:
a) comprensione dei principi fondamentali che regolano la materia;
b) conoscenza degli istituti e delle nozioni di diritto positivo;
c) possesso del patrimonio lessicale proprio della disciplina, 
capacita di argomentare in chiave logico-giuridica e capacita 
comunicative.
Il voto positivo minimo per il superamento dell’esame (18/30) 
richiede che lo studente raggiunga la sufficienza almeno per i livelli 
a) e b) e che non sia gravemente insufficiente rispetto al livello c).
Il voto positivo massimo (30/30 ed eventuale attribuzione della 
lode) richiede che lo studente riporti un giudizio di eccellenza in 
relazione a tutti e tre i parametri considerati.
Le valutazioni intermedie tra minimo e massimo sono graduate in 
base alla valutazione (sufficiente, discreto, buono, ottimo, 
eccellente) relativa a ciascuno dei parametri considerati.

Programma esteso Premessi gli opportuni riferimenti al fondamento costituzionale del
diritto penale quale strumento di contrasto al fenomeno criminale e,
coerentemente, fornite le definizioni di concetti salienti, quali quello
di  ‘crimine’,  ‘criminologia’,  ‘reato’,  ‘diritto  penale’  e  ‘politica
criminale’, il corso intende affrontare in chiave critica lo strumento
delle misure di prevenzione che molti interrogativi pone sul punto
della  compatibilità  con  i  principi  che  contraddistinguono



l’ordinamento penale.  In tale prospettiva, definito l’inquadramento
dell’evoluzione  storica  che  ha  condotto  all’affermazione  della
criminalità organizzata e alle implicazioni da essa determinate sul
contesto sociale e politico di riferimento – con particolare attenzione
alle risposte istituzionali e, tra queste, l’introduzione della fattispecie
di  cui  all’art.  416-bis  c.p.  –  l’insegnamento  si  propone  di
considerare la strategia articolata dall’ordinamento nella prospettiva
di contrastare il  fenomeno in parola. A tal riguardo l’attenzione è
dedicata  nello  specifico  alle  misure  di  prevenzione  personali  e
patrimoniali,  anche  alla  luce  dell’evoluzione  normativa  che  ha
riguardato  l’istituto  in  parola:  prima  legge  sulle  misure  di
prevenzione  n.  1423/1956;  legge  fondamentale  antimafia  n.
575/1965; legge Rognoni-La Torre n. 646/1982; Codice antimafia.
La presentazione dei temi del corso è accompagnata dal costante
approfondimento di questioni concernenti la legalità dello strumento
giuridico in parola e la sua coerenza con le strategie di controllo
della  criminalità,  cui  si  lega  anche  l’illustrazione  delle  differenze
salienti  tra  le  diverse  risposte  giuridiche:  da  quelle  meramente
sanzionatorie a quelle preventive, che contemplano pure il ricorso a
strumenti amministrativi.

Testi di riferimento Studio del seguente manuale:
F. Basile, Manuale delle misure di prevenzione. Profili sostanziali, II
edizione, Torino, Giappichelli, 2021, pp. 1 - 228 
 
All’integrazione dei diversi argomenti provvede la raccolta 
delle slides del corso che il docente rende disponibile – mediante la
piattaforma team, nel canale dedicato al corso – agli studenti entro 
la conclusione delle lezioni e il cui studio è richiesto sia agli studenti
frequentanti, sia agli studenti non frequentanti.
Ai fini dello studio si richiede la conoscenza delle norme pertinenti, 
con specifico riguardo alle disposizioni rilevanti contenute nella 
Costituzione, nel Codice penale e nel Codice Antimafia (d.lgs. 
6 settembre 2011, n. 159).
 

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:
Secondo le indicazioni fornite sulla pagina web del docente.



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO: Analisi sociologica dello sviluppo territoriale

Prof. Angelo Salento
a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Sociologia e Ricerca Sociale
Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO
Settore Scientifico Disciplinare SPS/09
Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale
Anno di corso 1
Semestre 1
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Tutti

Prerequisiti Agli studenti che intendono utilmente frequentare il corso si 
suggerisce di dotarsi di una buona preparazione preliminare sui 
concetti e gli strumenti empirici della sociologia economica.

Contenuti Il corso introduce e approfondisce i costrutti e gli strumenti 
indispensabili per l’analisi sociologica dei processi economici e di 
sviluppo su scala territoriale.

Obiettivi formativi Conoscenza e comprensione: acquisire una conoscenza 
approfondita dei riferimenti teorici della sociologia dello sviluppo 
territoriale.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione: saper applicare 
i concetti e i metodi acquisiti nella pratica della ricerca.
Autonomia di giudizio: saper costruire un disegno di ricerca, 



utilizzando quadri teorici e metodologici appropriati.
Abilità comunicative: acquisire il linguaggio specialistico proprio 
della sociologia economica e del lavoro.
Capacità di apprendimento: utilizzare le acquisizioni come base per
l’attività di ricerca.

Metodi didattici Lezione frontale
Modalità d’esame Esame orale con possibilità di esonero parziale per gli studenti 

frequentanti.
Programma esteso Il corso si divide in cinque moduli tematici:

1. Teorie dello sviluppo
2. Sviluppo e territori
3. Strumenti di ricerca per l’analisi dello sviluppo territoriale
4. Processi di spopolamento e alternative di sviluppo 

territoriale in Italia
5. Economia fondamentale e sviluppo territoriale.

Testi di riferimento 1) G. Osti, Sociologia del territorio, il Mulino, cap. 4;
2) F. Barbera e I. Pais (a cura di), Fondamenti di sociologia 
economica, Egea, Milano 2017, capp. 30, 31;
3) G. Nuvolati e M. d’Ovidio (a cura di), Temi e metodi per la 
sociologia del territorio, Utet, Milano 2022, capp. “Abitare”, “Élite 
locali”, “Globalizzazione”, “Innovazione sociale”, “Mobilità e 
accessibilità”, “Povertà”, “Qualità della vita”, “Turismo”;
4) Un testo a scelta fra:

 Collettivo per l’Economia Fondamentale, “Economia 
fondamentale. L’infrastruttura della vita quotidiana”, Einaudi
2019;

 A. De Rossi (a cura di), Riabitare l’Italia. Le aree interne tra 
abbandoni e riconquiste, Donzelli, Roma 2018.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: su prenotazione.



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Laboratorio di Fund Raising

Prof. Angelo Salento
a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Sociologia e Ricerca Sociale
Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO
Settore Scientifico Disciplinare SPS/09
Crediti Formativi Universitari 2
Ore di attività frontale 20
Ore di studio individuale
Anno di corso 1
Semestre 2
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Percorso comune

Prerequisiti Si richiede agli studenti di avere un'adeguata conoscenza delle basi
teoriche e metodologiche delle scienze sociali.

Contenuti Il corso fornisce le conoscenze e le competenze indispensabili sui 
principali strumenti per il reperimento di risorse finanziarie, in 
particolare a beneficio degli attori dell'innovazione sociale e del 
Terzo Settore.

Obiettivi formativi Conoscenza e comprensione: acquisire una conoscenza 
approfondita dei metodi di reperimento di risorse finanziarie.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione: saper applicare 
i concetti e i metodi acquisiti.



Autonomia di giudizio: saper costruire un progetto di reperimento di 
risorse, utilizzando metodi appropriati rispetto alla natura delle 
attività e delle organizzazioni coinvolte.
Abilità comunicative: acquisire il linguaggio specialistico proprio dei 
processi di finanziamento delle attività orientate al sociale.
Capacità di apprendimento: utilizzare le acquisizioni come base per
l’attività di reperimento di risorse finanziarie.

Metodi didattici Lezione frontale con approfondimenti seminariali e studi di caso.
Modalità d’esame Esame orale con possibilità di esonero parziale per gli studenti 

frequentanti a fronte di elaborazione di un project work fra quelli 
proposti a lezione.

Programma esteso 1. Gli obiettivi e i principi dei processi di reperimento di risorse
2. Gli strumenti per il reperimento di risorse
3. Costruire un progetto di finanziamento di attività orientate al 
sociale
4. Analizzare e gestire le relazioni per il finanziamento di attività 
orientate al sociale
5. Analisi di casi di studio.

Testi di riferimento - Rosso, H; Tempel, E.; Melandri, V. (2004) Il libro del fund raising. 
Rizzoli: Milano. Introduzione, e Cap da 1 a 7. Testo disponibile tra 
le risorse bibliotecarie di Ateneo.
- Brunello, A. (2014). Il manuale del crowdfunding: Ovvero come 
realizzare le tue idee grazie ai nuovi strumenti di finanziamento 
online. Cap. 2, Cap. da 4 a 6, Cap. da 16 a 22 e Intervista a 
Rindone.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: su prenotazione.

SCHEDA INSEGNAMENTO

COMUNICAZIONE E TERRITORIO
Prof.ssa Saarh Siciliano

A.A. 2023/2024

Corso di studio di riferimento Sociologia e ricerca sociale LM-88
Dipartimento di riferimento Scienze Umane e Sociali
Settore Scientifico Disciplinare SPS 08
Crediti Formativi Universitari 6 CFU
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale
Anno di corso I
Semestre 1
Lingua di erogazione Italiano
Percorso "Sviluppo territor. e inn. soc." e "Didatt. delle scienze umane"

Prerequisiti Motivazione e impegno
Contenuti Il  corso  si  rivolge  agli  studenti  che  vogliono  imparare  a

padroneggiare  scientificamente  la  comunicazione  strategica  e  la
valorizzazione dei luoghi da una prospettiva sociologica, andando
oltre gli  stereotipi e il  senso comune. In particolare, si analizzerà
come è possibile ripensare l’architettura della vita sociale dei luoghi
attraverso la loro rimediazione on e off line.

Obiettivi formativi Al termine del corso lo studente dovrà:
- Mostrare una buona conoscenza e comprensione dei 



testi, acquisire la capacità d’intercettare e discernere 
fonti bibliografiche e linkografiche scientificamente 
valide, padroneggiare il lessico sociologico.

- Avere la capacità di applicare le conoscenze acquisite, 
per essere in grado di osservare e governare i 
fenomeni comunicativi da una prospettiva scientifica.

- Dimostrare autonomia di giudizio, sviluppando e/o 
arricchendo il proprio pensiero critico. 

- Acquisire abilità comunicative e la capacità di ri-
mediarle attraverso media diversi (parola, testo, 
video…), anche lavorando in gruppo.

- Mostrare di aver acquisito buone capacità di 
apprendimento, imparando ad applicare alcune 
tecniche di ricerca empirica.

Metodi didattici A partire dalla metodologia del learning by doing, sarà prestata 
particolare attenzione per coinvolgere attivamente gli studenti. 

Modalità d’esame La valutazione prevede un esame orale a fine corso.
Gli studenti frequentanti possono sostenere alcuni esoneri, da 
concordare nel corso delle lezioni, che concorrono al voto finale.

Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli:
Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente 
utilizzando le modalità previste dal sistema VOL.
Le date vengono pubblicate appena la segreteria didattica abilita la 
piattaforma in ogni semestre.
Gli studenti iscritti ad altri Corsi di Laurea che scegliessero questo 
insegnamento come opzionale, possono scrivere alla docente se 
non riescono a prenotarsi.
La possibilità, per i frequentanti, di sostenere esoneri che 
concorrono alla valutazione finale è utile al raggiungimento degli 
obiettivi formativi dell’insegnamento.

Programma
Testi di riferimento Walter Benjamin, L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità 

tecnica, Torino Einaudi 2000 (1955), pagine 17/56.

Marshall Mc Luhan, Il medium è il messaggio, in: Gli strumenti del 
comunicare, Milano, Il Saggiatore 2015 (1964), pagine 29/41.

Sarah Siciliano, Ri-mediare i luoghi. Comunità e cambiamento 
sociale, Milano, Franco Angeli 2018 (pp. 7-88 e 97/100).

Altre informazioni utili https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/sarah.siciliano/



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO SOCIOLOGIA DEL CRIMINE
Prof. FERDINANDO SPINA

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Sociologia e Ricerca Sociale
Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO
Settore Scientifico Disciplinare SPS/12
Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale
Anno di corso 1
Semestre II
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Devianza e criminalità

Prerequisiti Conoscenze sociologiche di base sui principali aspetti della società 
contemporanea e sui fenomeni della devianza e della criminalità.

Prerequisites

It would be useful to have basic sociological knowledge of the main 
aspects of contemporary society as well as of crime and criminality.

Contenuti Lo scopo del corso è analizzare criticamente i  temi  e i  problemi



della devianza e della criminalità. Il corso è diviso in due parti. Nella
prima  saranno  trattati  i  principali  approcci  teorici  e  metodologici
della sociologia della devianza e della criminalità.  Nella seconda
parte,  si  affronteranno  in  particolare  le  questioni  ecologiche,  il
danno ambientale, i crimini ambientali, la governance dell’ambiente,
dal punto di vista della green criminology.
 
Outline of the Course: Aims and Objectives
The course provides a critical analysis of deviance and crime. The
course is divided into two parts. In the first one, the main theoretical
and methodological approaches of the sociology of deviance and
crime are dealt with. In the second part, the attention focuses on
the intersections of crime, harm, governance, justice, culture and
the natural environment from the Green Criminology perspective.

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: acquisizione delle principali 
conoscenze sociologiche sui fenomeni della devianza, della 
criminalità e dei crimini ambientali.

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: capacità di 
collegare modelli teorici della devianza e della criminalità con le 
politiche di intervento; capacità di comprensione della costruzione 
sociale della devianza e della criminalità; capacità di indagine e 
intervento sui processi della rappresentazione simbolica del 
crimine, del criminale, della giustizia, del danno ambientale. 

Autonomia di giudizio: sviluppo di capacità critiche e di abilità 
pratiche per l’individuazione dei meccanismi di costruzione sociale 
della devianza e della criminalità, in particolare stereotipi e 
pregiudizi nelle rappresentazioni pubbliche della criminalità.

Abilità comunicative: una migliore capacità di comunicazione nelle 
forme scritta, orale e on-line, e in particolare nei report di ricerca. 

Capacità di apprendimento: la capacità di affinare ed approfondire 
le proprie conoscenze in modo autonomo attraverso lo studio delle 
opere teoriche e delle ricerche empiriche, l’uso delle statistiche 
sulla criminalità, le fonti normative, la letteratura grigia, le fonti 
giornalistiche.

Learning outcomes
On completion of this course, students will be able to:

 know theories and research methods in criminology and 
green criminology;

 explore the links between theory, policy and practice in 
criminal justice;

 have a critical appreciation of deviance, crime, and the 
natural environment.

Metodi didattici Lezione frontale con ausilio di risorse multimediali e presentazione 
di slide. Esercitazioni e seminari.
 
Teaching and learning methods
Lectures involving the use of multimedia aids and slide 
presentations. Workshops and seminars.

Modalità d’esame La valutazione degli studenti avviene attraverso un esame orale sui
testi di riferimento.



 

Assessment methods

The evaluation will be assessed by oral examination on the topics 
covered by the required readings.

Programma esteso 1. Conoscere la criminalità: statistiche e metodi di ricerca
2. Teorie sociologiche della devianza e della criminalità
3. Politiche e modelli di prevenzione e intervento
4. La giustizia privata

 

Syllabus

1. Data and research methods in criminology
2. Sociological theories of deviance and crime
3. Prevention and intervention policies and models
4. Private and vigilante justice

Testi di riferimento Testi e dispense saranno forniti a lezione.

Texts and references will be provided in class.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: il ricevimento settimanale si 
svolge presso lo studio del docente. Lo studente dovrà prenotarsi 
via email (ferdinando.spina@unisalento.it). 

Testi di approfondimento e altri materiali didattici sono disponibili 
sul Moodle del Corso: 
https://elearning.unisalento.it/course/view.php?id=537

Office hours

The professor welcomes students every week in his office. The day 
and time of the appointment should be scheduled by email 
(ferdinando.spina@unisalento.it).

Further resources are accessible on the Course Moodle: 
https://elearning.unisalento.it/course/view.php?id=537



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO: TECNICHE INVESTIGATIVE E PROCEDIMENTO PROBATORIO
Prof.ssa ELGA TURCO

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento SOCIOLOGIA E RICERCA SOCIALE

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare IUS 16
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale
Anno di corso I
Semestre SECONDO
Lingua di erogazione ITALIANO
Percorso Devianza e criminalità

Prerequisiti Nessuno

Contenuti Durante il corso si analizzeranno le tecniche investigative utilizzate
dalla polizia giudiziaria, dal pubblico ministero e dal difensore nel
corso  delle  indagini  preliminari  e  si  focalizzerà  l’attenzione  sul



procedimento di formazione della prova nel processo penale.
Obiettivi formativi

a) Conoscenze e comprensione: il corso è volto a consentire allo
studente  l’apprendimento  delle  tecniche  dell’investigazione
giudiziaria - intesa come attività investigativa di polizia giudiziaria e
pubblico  ministero  e  attività  d’indagine  difensiva  -  e  del
procedimento di formazione della prova nel processo penale.
b)  Capacità di applicare conoscenze e comprensione: il corso,
valorizzando la costante ricerca della ratio sottesa alle disposizioni
processuali  vigenti,  intende  sviluppare  le  capacità  critiche  dello
studente e affinarne quelle interpretative.
c)  Autonomia  di  giudizio:  attraverso  un  metodo  didattico
interattivo, che sia avvale, non soltanto di lezioni frontali, ma anche
di  seminari  con  esperti  del  settore,  lo  studente  può  acquisire
flessibilità concettuale e giuridica.
d) Abilità comunicative: il tecnicismo che caratterizza la disciplina
comporta  la  necessità  di  dotare  gli  studenti  di  una  terminologia
specialistica, di una tecnica espositiva serrata e della capacità di
sviluppare con accuratezza e logicità le proprie argomentazioni.
e) Capacità di apprendimento: il corso si propone di impartire non
solo nozioni, ma chiavi di lettura delle tecniche investigative e del
procedimento probatorio del sistema processuale penale vigente, in
modo  tale  da  consentire  agli  studenti  di  acquisire  capacità  di
autoapprendimento e di autovalutazione delle proprie conoscenze
in rapporto alla continua evoluzione del diritto positivo e vivente.

Metodi didattici Lezioni frontali
Trattazione di casi giudiziari
Seminari con magistrati ed esperti del settore
Partecipazione ad udienze dibattimentali penali pubbliche

Modalità d’esame L’esame consiste in un colloquio orale teso a verificare il grado di 
assimilazione degli argomenti trattati durante il corso e contenuti 
nei libri di testo consigliati, nonché la capacità di comprensione 
della ratio sottesa alle disposizioni processuali penali vigenti di 
riferimento. Necessario è l’uso di una terminologia specialistica.

Programma esteso Le indagini giudiziarie nel campo penale: il reato come fatto oggetto
di accertamento; il procedimento ed il processo penale.
L’investigazione:  dall’attività  pre-procedimentale  alla  notizia  di
reato.
Le  tecniche  investigative  della  polizia  giudiziaria:  atti  tipici  e  atti
atipici.
Le  tecniche  investigative  del  pubblico  ministero:  atti  tipici  e  atti
atipici;  atti  diretti  e  atti  delegati;  i  poteri  coercitivi  del  pubblico
ministero.
Le  tecniche  investigative  del  difensore:  il  quadro  giuridico  di
riferimento.
L’investigazione penale e la tecnologia informatica.
L’utilizzazione degli atti investigativi.
Sistema  processuale  e  norme  sulla  prova:  i  mezzi  di  prova  e  i
mezzi  di  ricerca  della  prova;  prove  tipiche  e  prove  atipiche;  le
scienze forensi e le tecniche di polizia scientifica.
Il  procedimento  probatorio  e  il  diritto  alla  prova:  la  ricerca,
l’ammissione, l’assunzione e la valutazione della prova. I poteri del
giudice.
Oralità, immediatezza e contraddittorio.
Convincimento del giudice e ragionevole dubbio.

Testi di riferimento Un manuale a scelta tra:

- M. Bargis, Compendio di procedura penale, Cedam, Padova, 
ultima edizione;
- A. Scalfati-A. Bernasconi-A. De Caro-A. Furgiuele-M. Menna-C. 



Pansini-N. Triggiani-C. Valentini, Manuale di Diritto processuale, 
Giappichelli, Torino, ultima edizione;
- O. Dominioni-P. Corso-A. Gaito- G. Spangher-N. Galantini-L. 
Filippi-G. Garuti-O. Mazza-G. Varraso-D. Vigoni, Procedura penale,
Giappichelli, Torino, ultima edizione;
- P. Tonini – C. Conti, Manuale di procedura penale, Giuffrè, 
Milano, ultima edizione.

Dei manuali indicati, vanno studiati solo i capitoli relativi agli 
argomenti indicati nel programma.

Lettura consigliata
G. Giostra, Prima lezione sulla giustizia penale, Laterza, 2020.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: il giovedì, dalle ore 9:00 alle ore 
12:00

I frequentanti possono limitarsi a studiare le trascrizioni delle lezioni
registrate.
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